
UNA MINORANZA CONTRO TUTTO E TUTTI
ANCHE CONTRO SE STESSA

Aveva lasciato ben sperare il lungo torpore comunicativo dei consiglieri comunali di 
minoranza. In molti, fiduciosi, avevano pensato si trattasse di un responsabile 
momento di riflessione sui danni non valutabili che hanno prodotto nel passato, 
amministrando il Nostro Paese. Ed invece no. Non stavano riflettendo! Stavano 
semplicemente dormendo. Destati dal lungo sonno, che evidentemente avrà 
assunto i  contorn i d i  u n  incubo, hanno p rodo t to u n  manifesto 
rappresentativo di una realtà fuori fuoco, visibile solo da loro con l'utilizzo delle 
lenti distorte della
peggiore propaganda populista e mistificatrice di cui sono dotati.
La situazione però è sfuggita di mano. Volendola sparare grossa , i consiglieri di 
minoranza non si sono resi conto di essere stati maldestri prendendosela con tu t to  e 
tutti. Finanche con loro stessi.

LA MINORANZA E' CONTRO I GIOVANI, quando lancia un violento atto di accusa 
nel confronti della Notte Nera, evento apprezzato e  di successo dell'estate 
scannese.

LA MINORANZA E ’ CONTRO IL TURISMO quando, nel vano tentat ivo d i  
nascondere l e  propr ie responsabilità, cerca di demolire l'attuale gestione 
dell'Ufficio di Informazione ed Accoglienza Turistica (IAT). Modello innovativo di 
governance d e l  turismo, per gli elementi di novità in merito alla virtuosa 
disciplina dei rapporti pubblico-privato che contiene.

LA MINORANZA E ’ CONTRO SE STESSA  quando, paventando v is ionar i  
conf l i t t i  d ’ in teresse,  cerca di  scredi tare la posi t iva proposta at tuat iva 
d i  sv i luppo del l ’area lacustre,  presentata da alcune ent i tà senza 
scopo di  lucro operant i  nel  set tore tur is t ico,  cul tura le,  r icreat ivo e 
recentemente approvata dal la Giunta Comunale.  Proposta che è in 
perfet ta aderenza con le l inee strategiche di  indi r izzo del  “Proget to 
Lago”:  s t rumento d i  p iani f icazione del l ’ importante area,  condiv iso 
con i l  Comune di  Vi l la lago,  approvato g ià da tempo propr io dagl i  
at tual i  opposi tor i .



L A M I N O R A N Z A E ’ C O N T R O I  C I T TA D I N I  q u a n d o , v o l e n d o 
nascondere le sue cert i f icate responsabi l i tà  pol i t iche,  cont inua,  con 
a t tegg iamento s lea le a r ibad i re concet t i  non ver i ,  a t t r ibuendo 
l ’onerosi tà del la tassazione locale agl i  at tual i  amminist rator i .  Siamo 
costret t i  a  r ibadir lo ancora una vol ta:  la  tassazione comunale era 
stata e levata a i  massimi  l ive l l i  consent i t i  dal la legge già durante i l  
vostro mandato amminist rat ivo,  per  tentare d i  porre r imedio ad una 
s i tuazione f inanziar ia d isastrosa,  dal la quale ne è poi  der ivata la 
inevi tabi le d ichiarazione di  d issesto a l la quale s i  è dovuto r icorrere.  
L’ int roduzione del l ’ I rpef  comunale è stato per noi ,  un’at to obbl igato e 
soffer to che abbiamo dovuto assumere per porre r imedio ad una 
condiz ione da voi  creata,  lasciataci  in  eredi tà!
Abbiate i l  coraggio,  s^ i l  coraggio,  d i  assumervi  una vol ta per tut te 
la vostra parte d i  responsabi l i tà  pol i t ica su questa t r is te e dolorosa 
v icenda.  Smettete d i  cont inuare a r ibadire fuorv iant i  concet t i  non 
aderen t i  a l l a  rea l tà no rmat i va -con tab i le - f i nanz ia r ia d i  un en te 
pubbl ico,  con l ’unica evidente speranza che pr ima o poi  qualcuno 
possa crederc i .
Riconoscere g l i  error i  è sempre segno di  matur i tà,  o l t re che di  
umi l tà .  Prova te a fa r lo .  D iversamente con t inuere te ad essere 
pol i t icamente s leal i  non solo nei  confront i  d i  tut t i  i  c i t tadin i  e dunque 
dei  vostr i  e let tor i ,  ma non sarete s incer i  nemmeno con voi  s tessi .


